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La Conferenza episcopale ai politici svizzeri

Contro ogni forma di schiavitù
Intervento dell’arcivescovo di Madrid

Nella famiglia
il futuro della società

MADRID, 3. «Lavorare a sostegno
della famiglia fondata sul matri-
monio come elemento base della
vita e dello sviluppo di una socie-
tà significa garantire il futuro
dell’umanità e contribuire a rinno-
vare la società, gettando le fonda-
menta di cui ha bisogno tutto il
popolo e ogni essere umano per
realizzarsi come tale». Parole
dell’arcivescovo di Madrid, Carlos
Osoro Sierra, che ha ribadito l’im-
portanza che la solidità del nucleo
famigliare assume per l’intera so-
cietà umana, in un contesto nel
quale essa è così pesantemente
messa in discussione dalla cultura
dominante.

L’occasione è stata la celebra-
zione della festa della Santa Fami-
glia di Gesù, Maria e Giuseppe.
Proprio la sacra famiglia di Naza-
ret — ha detto il presule dall’am-
bone della cattedrale dell’Almude-
na — è l’icona in cui contemplare
la bellezza della famiglia. Una
bellezza che è urgente trasmettere
in un momento in cui si «sta
inaugurando una nuova epoca» e
«appare una nuova umanità». In
tale contesto la famiglia, luogo in
cui si danno i valori umani, civili,
religiosi e morali, «è la scuola
dell’umanesimo autentico». Ma è
«nella famiglia cristiana — ha av-
vertito l’arcivescovo di Madrid —
che noi scopriamo come si acco-

glie con generosità e responsabili-
tà la vita che nasce». È nella fami-
glia che «all’essere umano sono
date tutte le dimensioni dell’esi-
stenza necessarie perché realizzi la
sua vita e così viene assicurato il
futuro dell’umanità».

In sostanza la famiglia è dove si
costruisce veramente la «cultura
dell’incontro», in quanto essa è
un luogo di convivenza tra le ge-
nerazioni (genitori, figli, nonni,
bisnonni, nipoti), dove nessuno è
escluso, dove tutti sono necessari
e ognuno riceve l’amore e il soste-
gno di cui ha bisogno. Ma non è
solo un incontro tra generazioni.
È anche un «santuario dell’a m o re
e della vita», perché nella famiglia
si insegna e s’impara a vivere quel
punto di vista che esalta l’e s s e re
umano, che è Dio stesso. Insom-
ma, «nella famiglia si imparano e
sviluppano le virtù essenziali per
la vita». In questa prospettiva, ha
aggiunto monsignor Osoro Sierra,
la sacra famiglia è «il prototipo di
tutte la famiglie cristiane». Fami-
glie riunite nel sacramento del
matrimonio, nutrite dalla Parola e
dall’eucaristia, chiamate «a realiz-
zare la vocazione e missione di es-
sere cellula viva non solo della so-
cietà, ma anche della Chiesa». Di
qui, «l’urgenza e la necessità di
guardare con fiducia alla Santa
Famiglia di Nazaret».

BERNA, 3. «Lei porta una notevole
responsabilità per il futuro del Paese
e della società, in virtù del mandato
politico conferitole. All’inizio
dell’anno nuovo desidero esprimerle
il mio ringraziamento per questo la-
voro, prezioso ed esigente. Le segna-
lo in questo frangente il messaggio
di Papa Francesco per il 1° gennaio,
Giornata mondiale della pace, nel

quale fa appello a tutti noi perché
superiamo ogni forma di sfrutta-
mento dell’uomo sull’uomo, per es-
sere “non più schiavi”, ma diventare
fratelli e sorelle». Inizia così la lette-
ra del presidente della Conferenza
episcopale svizzera, Markus Büchel,
vescovo di Sankt Gallen, nella quale
raccomanda vivamente ai responsa-
bili politici elvetici, uomini e donne,

il messaggio del Santo Padre che
esorta a combattere tutte le moderne
forme di schiavitù, che asserviscono
tuttora milioni di persone nel
mondo.

Un monito, quello del vescovo di
Sankt Gallen, che richiama espressa-
mente la responsabilità della Svizze-
ra nella lotta contro ogni forma di
schiavitù.

Alla stessa stregua, monsignor
Büchel ricorda ai politici elvetici di
vegliare con particolare attenzione
sui trattati internazionali «varati dal
nostro Paese, di primaria importan-
za per la Svizzera e i suoi partner.
Quest’appello del Santo Padre —
prosegue la lettera del presidente
della Conferenza episcopale — va
collocato sullo sfondo dei molteplici
risvolti della schiavitù moderna, che
dilaga ancora oggi in molte parti del
mondo e di cui soffrono giornal-
mente milioni di persone. Il Papa
evoca specialmente operaie ed ope-
rai sfruttati a condizioni disumane,
migranti che non scorgono più alcu-
na prospettiva nella loro vita, donne
e bambini costretti a prostituirsi,
persone i cui organi — viene sottoli-
neato nel testo — vengono venduti
come merce, giovani reclutati di for-
za da eserciti regolari o gruppi terro-
ristici, costretti a uccidere in tanti
conflitti armati».

Nella missiva, il vescovo di Sankt
Gallen ricorda come Papa Francesco

sottolinei con forza che «la sorte di
questi fratelli e sorelle asserviti ri-
guarda anche noi; ciascuno assuma
le proprie responsabilità a favore di
sistemi economici e commerciali
equi, sia come consumatore, sia co-
me imprenditore o politico. In tale
contesto, il Pontefice — continua il
presule svizzero — fa riferimento alla
legislazione di ogni singola nazione
su migrazione, lavoro, adozione, de-
localizzazione, lotta alla corruzione.
Inoltre, gli organismi infrastatali e
internazionali sono di primaria im-
portanza in quest’ambito, perché
permettono di cooperare a vari
livelli».

Il presidente della Conferenza
episcopale prosegue invitando i par-
lamentari a considerare con molta
attenzione un punto importante:
«Abbiate a cuore gli accordi interna-
zionali, nei quali è implicato il no-
stro Paese e che sono di grande im-
portanza per la Svizzera e i suoi
partner. Ricordiamo a questo propo-
sito le chiare parole di Papa France-
sco nella sua breve visita alle istitu-
zioni europee a Strasburgo».

Infine monsignor Büchel, nel
formulare fervidi auguri di prospero,
sereno e felice anno nuovo,
conclude con l’auspicio «che il Si-
gnore ci accompagni e fortifichi nel
nostro impegno per un mondo fra-
terno, scevro di schiavitù e di sfrut-
tamento».

Nota pastorale dei presuli calabresi sull’uso distorto dei riti religiosi

La ‘ndrangheta
non ha nulla di cristiano

REGGIO CALABRIA, 3. «La ‘ndran-
gheta non ha nulla di cristiano. È al-
tro dal cristianesimo, dalla Chiesa.
Non è solo un’organizzazione crimi-
nale che, come tante altre, vuole rea-
lizzare i propri illeciti affari con mez-
zi altrettanto illeciti e illegali, ma —
attraverso un uso distorto e strumen-
tale di riti religiosi e di formule che
scimmiottano il sacro — si pone co-
me una vera e propria forma di reli-
giosità capovolta, di sacralità atea, di
negazione dell’unico vero Dio». È il
monito contenuto nella nota pastora-
le dei presuli calabresi presentata ie-
ri, venerdì, dal presidente della Con-
ferenza episcopale, monsignor Salva-
tore Nunnari, arcivescovo di Cosen-
za-Bisignano, e dal vicepresidente,
monsignor Francesco Milito, vescovo
di Oppido Mamertina - Palmi.

Con questo documento la Chiesa
in Calabria sottolinea ancora una
volta che chi vive nella violenza è
una persona fuori dalla comunione
ecclesiale. «La ‘ndrangheta — p ro s e -
guono i vescovi — è una struttura di
peccato che stritola il debole e l’in-
difeso, calpesta la dignità della per-
sona, intossica il corpo sociale. È, in
tutta evidenza, opera del male e del
maligno». C’è, nella nota pastorale,
la condanna senza appello ma an-
che una chiamata alla conversione,
«a immergersi nel Corpo di Cristo,
da cui si può rinascere a vita nuo-
va». Non c’è «e non ci può essere
commistione — si legge nella nota
pastorale sulla ‘ndrangheta, intitola-
ta Testimoniare la verità del Vangelo —
tra una fede professata e una vita
disorientata dall’appartenenza a or-
ganizzazioni criminali». È «un’o rg a -
nizzazione criminale fra le più peri-
colose e violente. Utilizzando vinco-

li di sangue, o costruiti attraverso
una religiosità deviata, nonché lo
stesso linguaggio di atti sacramenta-
li (si pensi alla figura dei “padrini”),
i boss cercano di garantirsi obbe-
dienza, coperture e fedeltà».

Nelle parole dei vescovi viene sot-
tolineato poi che «la Chiesa non è
la magistratura e non è la polizia e
non è neppure un tribunale civile,
chiamato a distribuire patenti di
mafiosità». E, ancora, che la missio-
ne della Chiesa «non sempre può
coincidere con l’azione inquirente o
punitiva propria dello Stato». Il fa-
ro, comunque, rilevano i presuli, è
«l’insegnamento di Gesù sulla con-
versione e sull’accoglienza del pec-
catore», tenendo presente però che
«senza un cambiamento concreto,
pubblico, senza una vera e propria
presa di distanza dalla vita vissuta

nel male, non si può parlare di pen-
timento e di vera conversione. Sono
questi i segni indispensabili per un
reinserimento pieno del peccatore
nella comunità e per un percorso di
ricostruzione interiore».

Il monito dei presuli, infine, non
risparmia neppure le collusioni tra
criminalità e politica: «La realtà cri-
minale — concludono — ha raggiun-
to ormai una dimensione “globaliz-
zata” trovando in alcune frange del-
la politica e dei poteri forti deviati
connivenze e collusioni che le per-
mettono di piegare ai propri fini i
suoi alleati, tante volte prezzolati in
termini di denaro pulito e sporco, di
tangenti, di favori e di raccolta di
voti e consensi. Dinanzi a questo
scenario la Chiesa si china sull’uo-
mo ferito e grida il suo dolore e la
sua indignazione».

In un corso dell’Associazione teologica italiana

Riconciliazione e sacramenti
di MAU R I Z I O GRONCHI

Negli ultimi giorni dell’anno l’As-
sociazione teologica italiana ha te-
nuto a Roma il suo corso annuale
di aggiornamento per docenti sulla
riconciliazione e il suo sacramento.
Sono stati affrontati alcuni snodi
significativi in cui, nel mutare delle
figure storiche della penitenza, si
dà una struttura costante nel tem-
po, riconoscibile nel perdono con-
cesso da Dio attraverso la riconci-
liazione con la Chiesa. Alla prima
relazione dedicata ai modelli teolo-
gici e questioni nel postconcilio
(Angelo Maffeis), che ha presenta-
to il panorama attuale, è seguita
una ricognizione (Maurizio Mar-
cheselli) della pluralità dei modelli
neotestamentari della riconciliazio-
ne. Sono stati poi esaminati due
passi patristici, di Ambrogio e Ci-
rillo di Alessandria, che riconosco-
no all’eucaristia l’effetto della ri-
conciliazione (Jean Paul Lieggi),
grazie allo spunto della nota 51
dell’esortazione apostolica Evangelii
gaudium di Papa Francesco. Due
relazioni hanno individuato nel Va-
ticano II il punto di svolta per le
forme celebrative del sacramento
(Pierpaolo Caspani) e l’insegna-
mento conciliare con i successivi
sviluppi (Marco Busca), mentre
nella tavola rotonda conclusiva si
sono delineate prospettive psicolo-
giche (Stefano Guarinelli), morali
(Basilio Petrà) e teologico-spirituali
(Giuseppe Como) dell’accoglienza
del perdono.

Si è avvertita chiaramente l’esi-
genza di una rinnovata attenzione
a questo sacramento oggi segnato
da una profonda crisi. Al di là del-
le indagini sociologiche e psicolo-
gico-religiose sulle ragioni della
perdita di plausibilità di cui soffre
oggi il sacramento della penitenza,
è compito della teologia illustrarne
lo sviluppo storico e comprenderne
la costante struttura dogmatica. Un
ulteriore impulso viene poi dalla
insistente predicazione di Papa
Francesco sul Vangelo della miseri-
cordia, fin dall’inizio del pontifica-
to: Dio «mai si stanca di perdona-
re, ma noi, a volte, ci stanchiamo
di chiedere perdono» (17 marzo
2013). Connessa a questa dimensio-
ne che si potrebbe definire vertica-
le, appare non meno urgente la ri-
scoperta del significato antropolo-
gico e culturale della riconciliazio-
ne, in un mondo segnato da persi-
stenti conflitti, che impediscono la
convivenza pacifica tra popoli, Sta-
ti e religioni. Riflettere sulla ricon-
ciliazione e il suo sacramento, per

peccato e circostanze attenuanti».
Ora, tale indicazione — relativa alla
distinzione tra situazione oggettiva
(in termini classici si parla di in-
trinsece malum) e le circostanze at-
tenuanti del soggetto (la cui impu-
tabilità può essere ridotta se non
persino nulla; cfr. Catechismus ca-
tholicae ecclesiae, n. 1735) — in qual-
che modo richiama la questione
del rapporto tra foro esterno, ovve-
ro dell’oggettiva non conformità al-
la norma ecclesiale, e foro interno,
in cui la situazione personale viene
a determinarsi di fronte a Dio.

Senza qui entrare nel merito, è
sufficiente richiamare le affermazio-
ni dei Padri della Chiesa — come
appunto Ambrogio e Cirillo, sopra
menzionati — e del concilio di

Trento a proposito del rapporto tra
eucaristia e remissione dei peccati,
un tema quasi del tutto assente nel
magistero pontificio dell’ultimo
trentennio, pur molto fecondo di
interventi sul mistero eucaristico.
La necessità di approfondire tale
relazione è richiamata dall’Evangelii
gaudium, dove (n. 47) il Papa affer-
ma: «L’Eucaristia, sebbene costitui-
sca la pienezza della vita sacramen-
tale, non è un premio per i perfetti
ma un generoso rimedio e un ali-
mento per i deboli. Queste convin-
zioni hanno anche conseguenze pa-
storali che siamo chiamati a consi-
derare con prudenza e audacia». A
questo proposito, considerando la
tradizione liturgica, non è difficile
riconoscere come alla globalità del
rito eucaristico, in quanto memo-
riale della pasqua del Signore, sia
sempre stato riconosciuto il valore
remissivo dei peccati, come si evin-
ce dalle orazioni super oblata e post
communionem (secoli VI-IX). Nello
stesso messale tridentino e in quel-
lo di Paolo VI ritroviamo, nel Confi-
teor e nei riti di comunione (cfr. le
preghiere di “apologia sacerdota-
le”), la professione nella certezza
che il Signore risana il peccatore
con la sua parola di misericordia e
il cibo eucaristico. In modo esplici-
to, la questione fu discussa al con-
cilio di Trento (11 ottobre 1551), il
quale, pur condannando la tesi lu-
terana che considerava la remissio-
ne dei peccati come frutto princi-
pale o esclusivo dell’eucaristia, ri-
conobbe a essa un’efficacia in rap-
porto ai peccati, in quanto «anti-
doto, con cui essere liberati dalle
colpe d’ogni giorno e preservati dai
peccati mortali» (Denzinger-Hü-
nermann, n. 1638). In realtà, tale
affermazione trova il suo fonda-
mento nel valore sacrificale e pro-
piziatorio per i peccati anche più
gravi (ivi, n. 1743) della stessa mes-
sa, che Trento (17 settembre 1562)
terrà a difendere e ribadire.

L’approfondimento della relazio-
ne tra eucaristia e penitenza, dun-
que, ha permesso di evidenziare
come essa vada compresa all’inter-
no del più ampio quadro della ri-
conciliazione, alla quale si richia-
ma, in diverso modo, non solo il
sacramento della penitenza, ma an-
che quello dell’eucaristia (oltre, evi-
dentemente, quello del battesimo,
che è la porta dei sacramenti, se-
condo la definizione di san Tom-
maso). In tale senso si potrebbe
meglio dire che al corso dell’Asso-
ciazione teologica italiana si è trat-
tato della riconciliazione e dei suoi
sacramenti.

Nota del Vicariato

Fermato un parroco a Roma

ROMA, 3. «Dolore e sconcerto in Vicariato per lo stato di fermo del
sacerdote romano don Alessandro De Rossi, su mandato della magi-
stratura argentina per fatti che risalirebbero al tempo in cui era mis-
sionario Fidei donum nel Paese sudamericano» si legge in una nota
diffusa nella serata di venerdì dal Vicariato di Roma. Il sacerdote è
stato raggiunto da un ordine di cattura internazionale con l’accusa di
violenze sessuali su minori commesse tra il 2009 e il 2010 mentre era
in missione a Salta. Don De Rossi era tornato a Roma all’inizio del
2013 e in settembre era stato nominato parroco di San Luigi Gonzaga,
che il Vicariato ha affidato temporaneamente a un altro sacerdote, «in
attesa di approfondimenti e della decisione della magistratura italiana,
alla quale si esprime piena fiducia». La procura generale dovrà pro-
nunciarsi sulla convalida dell’arresto e sull’eventuale estradizione.

la teologia, ha significato puntare
al cuore del Vangelo e alla prassi
sacramentale della Chiesa, volgen-
dosi al mondo contemporaneo con
il medesimo sguardo della fede,
che sempre ha conseguenze sociali.

Fra le questioni discusse, è ap-
parsa di particolare interesse quella
del rapporto tra peccato, penitenza
ed eucaristia, che ha implicazioni
attuali ad esempio a proposito dei
divorziati risposati, secondo le in-
dicazioni provenute dal recente si-
nodo straordinario: «Si è riflettuto
— si legge nella re l a t i o (n. 52) —
sulla possibilità che i divorziati e
risposati accedano ai sacramenti
della Penitenza e dell’Eucaristia» e
«va ancora approfondita la questio-
ne, tenendo ben presente la distin-
zione tra situazione oggettiva di

Confessione durante la Giornata mondiale
della gioventù a Madrid (2011)
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